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CON I COMUNISTI 
per andare più avanti 
in Toscana 
e nel Paese 

A migl iaia hanno affol lato 
pia/za Santa Croce, con bau 
fl iere. str iscioni, cantando 
sulle note dell 'Internazionale e 
di • Pi.mdiera rossa " e delle 
musiche cilene defili In t i I I 
l ima ni . 

K c'erano tanti giovimi. as 
sieme alle donne, ai lavorato 
r i , ai ci t tadini di Firenze ac 
corsi per partecipare alla 
manifesta/ione con cui il PCI 
ha concluso la campagna e 
lettorale. 

Permetteteci compagni. 
pr ima di dar conto defil i in­
terventi di Michele Ventura. 
di Pier luigi Onorato e di 
Adriana Seroni. una breve con­
siderazione sulla nostra pre 
•^enza nelle piazze. 

Siamo l'unico part i to — e 
In diciamo con legitt imo or 
fiofiho — capace di mobil ita 
re mifi l iaia di persone dando 
vita noti solo a centinaia di 
manifestazioni nelle cit tà e 
nei paesi della nostra regio­
ne. ina anche a grandiosi ap 
puntamenti di massa, mentre 
altre forze politiche si r in 
chiudono nelle sale, nei c i r 
col i , nel pr ivato delle TV lo­
cal i . 

Perchè Alleato e possibile".' 
I.a rispo.'fa sta nel rapporto 
che abbi/imo costruito con le 
masse prfmlar i nella capacità 
nostra di] saper seniore apri­
re un crf i f ronto — dialett ico. 
magari contrastato. ma 
sempre «brio e responsabile — 
con i (cittadini. Sta nella 

migliaia in S. Croce 
per ascoltare il PCI 

Una grande manifestazione di massa ed una risposta al ter­
rorismo — I discorsi di Ventura, Onorato e di Adriana Seroni 

nostra convinzione che que 
sta è altrettanto la risposta 
da dare al terrorismo che 
vorrebbe dimostrare come la 
polit ica non possa vivere nel­
le grandi masse e che la vita 
del paese si decide f ra grup 
pi e bande annate. 

Abbiamo compiuto un lavo­
ro — ha detto Ventura - -
che ha confermato la straor 
dinaria vital i tà delle nostre 
popolazioni, la loro profonda 
consapevolezza del momento 
polit ico che l ' I tal ia attraversa 
e i propugnatori della strate­
gia del rif lusso dovranno fare 
i conti con questa società 
mutata, maturata. con.s-i-ievo-
le della strada percorsa e del 
hi igo cammino che ancora ci 
attende. 

Abbiamo parlato di prò 
blemi e abbiamo presentato 
proposte concrete. Quanta 
differenza — ha detto Vento 
ra — dalle altre forze (Militi 
che. da una DC che riesuma 

una rozzezza culturale i:n 
pi notata alla peggiore tradì 
/.ione oscurantista, con i can 
didati che s i . impegnano a 
cancellare le leggi più avan­
zate che grazie ai comunisti 
sono state imposte al la DC. 

Come sembrano lontani i 
tempi di La Pira e di Pistel l i . 

E anche i l PSI do\e si so­
no in tant i casi esasperati al­
cuni toni dell'impostazione 
nazionale e dove si cavalcano 
addir i t tura le spinte corpora­
tive (come avviene con i l vo­
lantino del NAS di Palazzo 
Vecchio) per raccogliere 
qualche voto in più. Per parte 
nostra - - ha detto Ventura - -
sosteniamo, di fronte a chi 
vorrebbe tornare al centro 
sinistra, che la sinistra deve 
stare tutta insieme al gover­
no o aH'op|M)sizic.ne. Ventura 
ha poi r iconfermato i l valore 
delle scelti* nel governo di 
Palazzo Vecchio ed ha con­
cluso affermando che i le 

gami profondi con le masse 
popolari ci permettono di 
guardare con f iducia al voto 
del 'A giugno. • 

Onorato, pretore, candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI — ha spiegato oerchè la 
scelta di un magistrato di 
candidarsi nel le liste del PCI 
è profondamente intrecciata 
al signif icato generale stori 
co e teorico per cui i l PCI si 
candida alla direzione e tra 
sformazione dello stato. Uopo 
una attenta analisi delle forze 
in campo e della loro collo 
cazione Onorato ha af fermato 
che ehi compierne • questo. 
quando incontra la pratica 
politica delle organizzazioni 
di massa della classe operaia. 
incontra il PCI e la sua st ia 

teiiia clic vuol fare della 
spinta sociale al cambiameli 
to uno strumento politico per 
la trasformazione de! sistema 
di ootere. 

Non è un caso se negli ul­

t imi t ren tann i i lavorator i 
sono stati in pr ima f i la per 
costruire questa democrazia 
e per di fenderla: non è un 
caso se Guido Rossa è morto 
per aver assolto ad una fun­
zione di collaborazione civi le 
con la giustizia; non è un 
caso se pochi giorni dopo as­
sassinano i l giudice Alessan­
dr in i . è stato i l calore e la 
lotta della classe operaia e 
far riscoprire a molti di noi 
le radici democratiche del 
nostro fare giustizia. 

Onorato ha quindi r icorda­
to la grande posta in gioco 
ed ha concluso afferma, ido 
che questa posta può essere 
vinta dando. meno voti alla 
DC e più voti al PCI. per 
garant ire cosi anche l 'unità e 
i l successo delle sinistre. 

Ha concluso Adriana Sero­
ni che "iia sottolineato come 
i l paese abbia bisogno del 
PCI per tre ragioni : la pr ima 
per i l bisogno essenziale di 
intesa e di unità per affron­
tare i problemi gravissimi 
del paese coagulando tutte 
le energie disponibi l i : la se­
conda perchè non si esce dal­
la cr isi e non si di Tende la 
democrazia se non si va a 
profonde trasformazioni in 
tutt i i campi: la terza rafi io 
ne. infine, perchè l ' I tal ia ha 
bisogno di stabil ità e di buon 
governo. 

Tre ragion' — ha concluso 
f ra gli applausi — perchè i l 
voto debba andare al PCI . 

La classe padronale e la 
Confindustria — come 
hanno ampiamente dimo­
strato i bruschi irr igidi­
menti verificatisi nel cor­
so della battaglia contrat­
tuale — stanno portando 
avanti con arroganza un 
vasto disegno politico 
tendente a restaurare una 
sorta di dominio assoluto 
all ' interno delle fabbriche 
e dei luoghi di lavoro. 

In nome della filosofia 
della « libertà dell ' impre­
sa », predicata dal presi­
dente della Confindustria 
Guido Carli, la classe pa­
dronale vuole riappro­
priarsi di tu l l i quegli spa­
zi di controllo e di potere 
democratico conquistati 
dai lavoratori con lunghi 

Per rafforzare 
il ruolo della 
classe operaia 

anni di lotta. 
Trenl'anni di governo 

democristiano non hanno 
consentito allo Slato di e-
sercifare — tramite lo 
strumento della program­
mazione — una politica 
di coordinamento e di 
svilupo armonico di tutta 
la nostra economia, le cui 
sorti sono state affidate 
dalla DC completamente 
all ' imprenditoria privata. 

Oggi i padroni vogl iono 
rafforzare il loro dominio 
nella fabbrica, attraverso 
un controllo totale della 
produzione e dell 'orga­
nizzazione del lavoro, e 
nel Paese, sostenendo al­
cune forze della DC e tut­
ti quei parlit i che propu­
gnano il ritorno ad un 
« liberismo » puro e sem­
plice. Votare oggi per il 
PCI, non significa soltan­

to rafforzare il partito che 
storicamente e da sempre 
ha rappresentato gli inte­
ressi della classe lavora­
trice, ma significa anche 
battere i desideri nostal­
gici del padrone che vuo­
le ridurre il peso al l ' in­
terno della fabbrica dei 
lavoratori e delle loro or­
ganizzazioni sindacali. 

Solo con un PCI più 
forte è possibile ottenere 
un maggiore controllo 
degli investimenti, del­
l'organizzazione del lavo­
ro, degli orari e del sa­
lario. 

I padroni questo lo 
sanno benissimo: non a 
caso appoggiano la DC 
e tul le le forze moderate 
e della conservazione. 

NOTIZIE UTILI 
CERTIFICATI 
ELETTORALI 

I c i t tadini che si trovano 
-provvist i di cert i f icato elet­
torale perché questo documen 
to non è stato loro recapitato 
a ca«a possono r i t i ra r lo in Sa­
la d 'Arme di Palazzo Vecchio 
oggi dalle ore 7 alle 22 e do 
mani dalle ore 7 alle 14. K* 
necessario presentarsi perso 
nalmpnte e munit i di un val i ­
do documento di riconosci­
mento. 

» • • 
RACCOLTA DATI 
ALLA FEDERAZIONE 
DEL PCI 

La Federazione f iorentina 
del PCI ha organizzato un 
servizio d i raccolta e corno 
nirazione pubblica dei r isul­
tat i elettoral i attraverso un 
astenia elettronico. 

E" indispensabile che i rap 
presentanti d i l ista o gl i scri i 
la tor i provvedano da primo 
telefono disponibile a comu­
nicare i dat i def in i t iv i d i ogni 
-eegio. diretUunente alla Fe­
derazione attraverso questi 
numeri telefonici: 2110*K) (se­
zioni zona nord e zona cen 
t ro ì . 2.%:«8 (sezioni zona est). 
210271 (sezioni zona ovest e 
zona sud i , 2Hi7ó() (sezioni zo­
na nord ovest e o l t rarno) . 

Gli stessi dati saranno por 
lat i successivamente alla se 
>ione la quale a sua volta 
provvoderà a dar l i al comita­
to di zona. 

Per i l circondario valgono 
'e « t e " ? indicazioni di tonine 
- t iv i tà solo che occorrerlo i 
r isul tat i f ina l i del comune da 
indicare al numero telefoni-
rn 21-Wtfi. Per la provincia va-

Sono 678 i seggi in cu i si recheranno a 
vo ta re oggi e d o m a n i i l i o i c n t i n i , d i cu i 
19 ospeda l ie r i e 26 spec ia l i ( ca rce r i , cl i­
n iche con a l m e n o 100 pos t i l e t t o , ad 
esempio) . 

Ogn i se / ione è compos ta i l i c inque scru­
t a t o r i , o l t r e al p res iden te , *a l v ice presi­
den te e al segre ta r io . 

V e d i a m o la compos iz ione de l l ' e le i tu i a l o 
c i t t a d i n o . 

I d i c i o t t e n n i al p r i m o vo to sono c i rca 
3.000 e a l t r e t t a n t i sono i f i o r e n t i n i resi­
den t i a l l 'es tero d i cu i 1.015 nei paesi del­
la C H E . 

I I n i n n e r ò i le i v o t a n t i per la Camera dei 

depu ta t i a m m o n t a a 362.940, d i cu i 164.487 I 
u o m i n i e 197.853 donne. ; 

Per i l Senato vo te ranno 38.188 e l e t t o r i | 
in meno,, i l i cu i 18.570 u o m i n i e 19.618 i 
donne. • • ' j 

Sono in 362.373 ad aver d i r i t t o al v o l o j 
per i l Pa r l amen to europeo (le e lez ion i del ' 
10 g iugno) , dì cu i 164.492 n o m i n i e 197.373 j 
donne. - i 

D i amo d i segu i to a lcune no t i z ie u t i l i ! 
perché ogn i c i t t a d i n o sia in g rado d i con i - ' 
p iere i l p iù agevo lmente poss ib i le ques to ' 
d i r i t t o -dove re e le sedi dove t u t t i p o t r a n n o • 
t rova re i n lo rma / . i on i su l l ' es i to de l lo scru­
t i n i o . 

le quanto detto per i l c i icon-
dar io ma i dati dovranno esse­
re comunicati al n. 2f>1306. 

I r isultat i saranno r iportat i 
sul cartellone allestito in via 
.Mainami davanti alla sede 
della Federazione. 

• • • 
SERVIZIO 
INFORMAZIONI 
DEL COMUNE 

I I Comune organizza un ser­
vizio d i informazioni pubblico 
dei dat i di affluenza e degli 
>crutmi delle SCZÌMIÌ elettorali 
c i t tadine. 

I r isu l tat i , raccolti dal CYn 
t ro elalMirazione dat i , \e r ra t i 
no re - i not i attraverso m a 
trasmissione televisiva a cir 
cuito chiudo alla quale v i ra 
possibile assidero in Piazza 
Signoria e nel cort i le del Ptit 
t ino di Palazzo Vecchi.». I.a 
trasmissione inizierà alle 14.30 
d i domani. 

• • • 
TABELLONE 
DELLA REGIONE 

Come in o«nj .«cessione elet­
torale la regione Toscana al-

ziata un tabellone dei r isul­
ta t i . elaborati dal servizio 
SEDI) della giunta. 

« » • 

ZONA BLU 
Oggi, lunedi e i l !) e 10 sil i 

gno è consentita la circolazio­
ne nella zona e t raf f ico l imi­
tato ai veicoli del po rc i l a ie 
impiegato presso i seggi elet 
toral i ubbicati entro i suoi 
conf ini , e 'a coloro che si re­
cano a votare o ad accompa­
gnare gli elettori ai seggi. -

• • • 

SCONTI 
PER I VIAGGI 
AEREI 

Il iiiitii^ter.» dei Trasport i . 
ad inlegrazioue della nomiat i 
va permanette ^elativa alla l i 
du/.ione tar i f far ia del '.VY< sui 
servizi interni del tra>|M»rto 
aereo di linea in occasione di 
consiilia/.ioiti elettoral i , ha di 
spoeto iti favore dei ci t tadini 
residenti all 'estero la riduzio­
ne del 30 ' ' sulle ta r i f fe nor­
mali" e .speciali con esclusione 
delle tar i f fe APEX. I l ritorno 

i 

ai luoghi di residenza dovrà 
essere effettuato entro i l 22 
giorno. Xon sono consentite 
fermate intermedie. La faci l i ­
tazione è concessa dietro pre­
sentazione delle cartol ine av­
viso o dei cer t i f icat i elettora­
li o delle dichiarazioni de l l ' 
autorità consolare attestante 
che i l passeggero e un elet­
tore. 

• • » 
CERTIFICATI 
SANITARI 

Uf f ic io Igiene del Comune 
ha predisposto un servizio per 
i! rilascio dei cert i f icat i sani 
tar i agli elettori f isicamente 
iinjK'diti ad esercitare da soli 
i l loro voto. Tal i cer t i f icat i 
•MIS-OIIO essere inoltre ri lascia 
t i dal l 'uf f ic iale sanitario, dai 
medici igienisti e dei medici 
condotti. 

I richiedenti dovranno esibi 
re un documento di identità 
persola le. 

I cert i f icat i vengono ri la­
sciati a l l 'u f f ic io d i igiene. 
corso Tintor i 25) con seguente 
orar io : oggi dalle 7 al le 22: 

lunedì dalle 7 alle 14. sabato 
!» giugno dalle B alle 14. do 
mi nica 10 giugno dalle 7 al­
le 22. 

Questi ambulatori comuna­
l i sarà ino aperti lunedì del 
le 7 alle 14 e da martedì 5 
a sabato il con l 'orario della 
n i nna le a t t iv i tà : via Mar t in i 
del Popolo 27; Borgo Pint i 70: 
via della Scala angolo via 
Benedetta; Lungarno Ferruc­
ci 47; via del Paradiso 27 
Ba-.idino; Pia/za S. Spirito 9: 
via S. M.iria 23; via Senese 
!)7; via del Leone f>0: via Sil­
vani 85; via di Legnaia 2; 
via Spadini 17 1!) Isolotto; via 
Pisana 8Ó0; Ponte a Greve: 
via di Uro/zi 334 Brozzi: via 
dei Vespucci 2! 15 Peretola: 
vi i i Po.ite alle Mosse 20; visi 
R. Giul iani 45: via Braccini 
( fa rmac ia) : via Tavanti 20; 

j vii i Lat in i 2H: via Bolognese 
, l f i7; Piazza S. Salvi 1 ; via 
', Frusa 20 A: via Aret ina 
I 33ti Kovez/.ano. 
• Oggi le seguenti condotte 
I r imarranno aperte dalle 7 al-
! le 22: corso Tintor i 2!l; via 
j del Paradiso 2r ; Piazza S. 
[ Spir i lo i l ; via Spadini 17 10; 
t via Pisana WiO: via dei Ve 
i sp icc i 2'XÌ: via Ponte alle 
! Mosse 2 A: via K. Giul iani 
j i't: via Tana vanti 20; via La-
' t i li 28: Pia/za S. Salvi 1; via 
j Frusa 20 A; via Aretina 336. 
j L 'uff ic io per i l rilascii» del-
i le autorizzazioni sanitarie in 
! cor.so T i ì tor i . stanza 28 r i 
I marra chiuso nella giornata 

di l u i u d i ; l 'uf f ic i» tessere sa 
i n i tar ie. gl i ambulatori annes-
; si o l 'ambulatorio di dormalo 
! logia r imarranno chiusi lune-
I d i 4 e sabato i) giugno. 

La coscienza femmini ­
le è profondamente ma­
turata nel breve volgere 
degli anni, dalle prime 
proposte alle lotte per 
conquistare leggi e ser­
vizi nella società che al­
leviassero un lavoro ed 
una condizione spesso 
subordinati. Donne, r i ­
cordiamo le tappe di que­
ste lotte, dure, faticose, 
dalla legge sul divorzio 
(referendum '74) alla 
legge per la tutela della 
maternità e sull 'aborto a 
quella di parità a quella 
sull'occupazione: tappe 
importanti per la demo­
crazia del nostro paese, 
tappe segnate dalla pre­
senza e dal l ' impegno dei 
comunisti che hanno fat­
to propria la voce delle 

Nuovi livelli 
di dignità 

per le donne 
donne e l'hanno portata 
in parlamento perché si 
affermasse. 

Ogni volta lo scontro 
è stato con chi voleva 
che nulla mutasse, ogni 
volta la DC ha cercato 
di contrastare l'avanzata 
della dignità delle donne. 

Nei comuni ammini­
strati dalle sinistre, ed 
in Toscana, molto si è 
fatto per i servizi, molto 
si sta cercando di fare, 
dagli asili n ido ai con­

sultori, alle importan­
ti esperienze di tempo 
pieno. 

Il partito comunista, 
certo, è andato avanti 
grazie alle donne. Le 
donne sono andate avan­
t i , maturate, grazie al 
PCI. Insieme si è discus­
so, si sono trovate solu­
zioni per conquistare una 
migliore qualità della v i ­
ta. Per continuare la stra­
da intrapresa, per an­
dare avanti verso nuovi 

obiett ivi che affermino 
sempre più la dignità di 
lavoratrici e di cittadine 
delle donne, è necessa­
rio oggi un voto al PCI. 

Solo con il partito co­
munista sempre più for­
te è infatt i possibile og­
gi in Italia frenare le 
spinte moderate e con­
servatrici di una Demo­
crazia Cristiana che si ar­

rocca sempre più su po­
sizioni di destra. 

Solo con un partito co­
munista sempre più pre­
sente fra le masse po­
polari ed al Governo è 
possibile conquistare in 
Italia nuove e più avan­
zate punte di demo­
crazia. 

Ci sono partiti che si 
occupano dei giovani e 
dei loro problemi solo al 
momento delle elezioni, e 
si r ivolgono alle nuove 
generazioni con la mano 
lesa nella richiesta di un 
voto. 

Ma il dramma della d i ­
soccupazione, della de­
qualificazione professio­
nale, della mancanza di 
prospettive, non trova po­
sto nei discorsi dei lea­
der democristiani o radi­
cali, nei loro programmi. 
Il voto « giovane » fa go­
la solo perché è « fre­
sco », «ingenuo», « spon­
taneo », perché può rap­
presentare la copertura 
di gravi inadempienze. 

Ma i giovani non si ac­
contentano d i discorsi e 
promesse. Tra le loro le­
git t ime richieste c'è la ri-

Una speranza 
per le nuove 
generazioni 

forma della scuola, del l ' 
l 'università, lo stabilirsi 
di uno stretto rapporto 
tra formazione e lavoro, 
tra professionalità e qua­
lifica 

Esiste il fenomeno del 
r i f iuto del lavoro manua­
le, inteso come lavoro fa­
ticoso e alienante. Eppu­
re migliaia di giovani 
formano cooperative, tor­
nano a lavorare terre ab­
bandonate e incolte, e al­
trettanti vorrebbero far­
lo (ostacolati dalle pa­
stoie burocratiche) non 

spinti dal mito della 
« buona terra » ma dalla 
consapevolezza che la r i ­
presa del paese e della 
sua economia parte an­
che dalle campagne, co­
sì a lungo trascurate e 
vessate dallo strapotere 
democristiano. 

! giovani chiedono che 
la « qualità della vita » 
migl ior i , che cultura, sva­
go, svi luppo della perso­
nalità siano elementi es­
senziali della vita nelle 
citià come nelle campa­
gne. 

Con il PCI impegnato 
da sempre su quest'i te­
mi , i giovani hanno av­
viato un rapporto concre­
to, spesso dif f ic i le, segna­
to da polemiche. 

Non sono mancali osta­
col i , errori, ripensamenti. 
Un fatto è certo: i comu­
nisti con il loro patrimo­
nio storico di lotte per la 
emancipazione, il r inno­
vamento, la realizzazio­
ne di una società più l i ­
bera e giusta, hanno sem­
pre rappresentato per i 
g iovani , e rappresenta­
no oggi , un interlocutore 
fondamentale, con cui 
discutere, magari aspra­
mente, ma con cui per­
cor re re la stessa strada. 

Per questo, con consa­
pevolezza o serenità, og­
gi il PCI chiede il voto dei 
giovani . 

Gran market abbigliamento Pagliai 

acquisterete... in fabbrica 
VIA LEONARDO DA VINCI, 129 

TEI. 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 

VOLKSWAGEN 
si fa'carico'di ogni vostro problema 

con una gamma tanto ampia da soddisfar* 
le più differenti esigenze dì trasporto 
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.e per provarlo lo troverete qui 
FIRENZE - IGNESTI 
VIA PRATESE, 166 - TEL. 373.741 

VIALE EUROPA, 122 - TEL. 688.305 l!®y 

L'artigianato e la mino­
re impresa rappresentano 
in Toscana una grossa fet­
ta dell 'att ività produtt iva, 
una grande forza econo­
mica e sociale che ha da­
to un massiccio contr ibu­
to alla stabilità del l 'occu­
pazione. 

Eppure questo enorme 
patr imonio d i capacità im­
prenditoriali è slato con­
tinuamente mortif icato in 
trenta anni d i governi de­
mocristiani. Le esigenze 
di svi luppo di ammoder­
namento, d i riqualifica­
zione dei prodott i , p iù 
vol te avanzate dalle a-
ziende e dagli imprendi­
tor i , attendono in gran­
dissima parte d i essere 
ancora soddisfalle. 

Troppo facilmente si è 
fal lo ricorso alla retorica 
sull'« artigianato opero-

Piccola impresa 
mortificata per 

30 anni dalla DC 
j so » per nascondere l'in­

capacità e la non volontà 
di realizzare qualsiasi in­
tervento organico capace 
di avviare un rilancio di 
questi settori. Basta pen­
sare alla politica del cre­
dito che ha praticamente 
bloccato i progett i d i svi­
luppo di numerose pic­
cole aziende. 

A l contrario negli ult i­
mi anni la Regione e gli 
Enti Locali, superando in­
numerevoli di f f icoltà, 

I hanno dimostrato nei fat-
I ti di sostenere questi set­

tor i . Il commercio, abban­
donato per anni a se stes­
so, reclama una profonda 
riforma che dia certezza 
di vita alle piccole azien­
de familiari ed interven­
ga soprattutto nel mec­
canismo della formazione 
dei prezzi tutelando com­
mercianti e consumatori. 

Emblematica del t ipo 
di politica che vuole fare 
la DC è stata la sua op­
posizione alla applicazio­
ne del l 'equo canone e 
della proroga degli sfrat­
ti agli operatori del com 

mercio, del turismo e agli 
art igiani. 

Anche il turismo è sta­
to colpito dalla mancan­
za di una politica nazio­
nale tesa a sostenere le 
aziende con una azione 
coordinata dalle Regioni 
e dalle autonomie locali, 
in stretta collaborazione 
con i sindacati e gl i ope­
ratori turistici. 

Per questo il PCI chie­
de oggi il vo to : per dare 
una concreta prospettiva 
agli artigiani ed alla m i ­
nore impresa; per fare 
degli esercenti i protago­
nisti di una riforma pro­
grammata della rete di­
str ibutiva; per fare del 
turismo ur\ servizio socia­
le capace di valorizzare 
una risorsa economica di 
eccezionale importanza, 


